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INTRODUZIONE 

L'ar t icolo si concentra sulla travagliata Unione Europea (UE) alla luce degli sviluppi 

geopolit ici più ampi. Vengono brevemente evidenziate le questioni sulle quali l 'UE 

è chiamata ad assumere posizioni chiare per formulare polit iche eff icaci in settori 

impor tanti sia in patria che al l'estero. Questa pol it ica dovrebbe garantire la 

coesione, la solidarietà e l'unità delle società europee, nonché gli interessi vitali  

dell'UE nel mondo, attraverso una leadership visionaria piuttosto che manageriale.  

UNIONE EUROPEA AL BIVIO  

L'Unione Europea (UE) è stata i l  sogno e la bussola dei suoi cit tadini. I l  loro 

comune legame identitario è la democrazia e lo Stato laico, conquistat i dopo secoli 

di lotte sanguinose dagli europei, quando, con l'antica Grecia come bussola, si 

liberarono dall'autori tarismo religioso e feudale medievale.  

Nonostante i graduali passi avanti, l 'UE si trova oggi ad affrontare sfide decisive 

per i l suo futuro. È comunemente accettato che il  def icit di potere non renda l'UE 

un attore geopolit ico impor tante. Attualmente l 'UE osserva con disprezzo i 

negoziat i sulla questione ucraina tra Stati Unit i e Russia. Gli Stat i Unit i, 

concentrandosi sulla propria economia e sulla Cina, stanno cambiando 

completamente la loro precedente polit ica sulla questione ucraina, cogliendo di 

sorpresa Gaza, chiedendo l'acquisizione dell a Groenlandia e imponendo dazi. Putin 

e Trump si stanno elogiando a vicenda e, quando saranno raggiunti i  principi 

fondamentali dell'accordo sull'Ucraina, sarà chiaro che gli unici vincitori saranno 

i due interlocutori. Si st ima che l'UE e l 'Ucraina sarann o invitate a par tecipare ai 

dettagli dell'at tuazione dell'accordo e alla fornitura di garanzie di sicurezza. È 

signif icat ivo che prima dell ' inizio dei negoziat i gli  USA accett ino la cessione dei 

territori occupat i al la Russia e i l non ingresso dell'Ucraina  nella NATO. Tali 

concessioni por tano alla valutazione di una negoziazione molto più ampia tra le 

due superpotenze, basata sul principio del "dare e avere".  

Una polit ica estera, di difesa e di sicurezza comune europea resta una questione 

fondamentale. Per raggiungere questo obiett ivo è necessaria una decisione europea 

e l'adozione di misure adeguate su una serie di questioni impor tanti, tra cui:  

- Qual è e quale avrebbe dovuto essere la posizione dell 'UE nel sistema 

internazionale? Esistono interessi collett ivi europei e, in caso af fermat ivo, l'UE 

può difenderl i in qualsiasi par te del pianeta?  

- La nuova leadership statunitense ha posto l'economia del Paese, il  suo debito 

colossale e la Cina in cima alla sua agenda. Una superpotenza che esige dai 

propri par tner l'al l ineamento alle proprie scelte polit iche ha i l dir it to di 



 

 

 

sovver tire completamente queste polit iche a seconda del presidente in carica e 

di insistere sull'a l l ineamento? Una possibi le nuova divisione dell'Europa in 

sfere di influenza delle superpotenze è ut i le agli interessi dell 'UE? L'UE è pronta 

a r ispondere ai drast ici cambiamenti nelle relazioni euro-atlantiche?  

- L'approccio al la Russia si basa sulla visione gall ica di un'Europa dall'Atlant ico 

agli Urali o in termini di deterrenza? L'energia a basso costo proveniente dalla 

Russia crea dipendenza polit ica dall'UE oppure no? La piena giustif icazione 

dell' invasione de ll'Ucraina incoraggia o no qualche forza revisionista?  

- Quali sono i limit i  di tol leranza per la penetrazione cinese in Europa e nel Regno 

Unito? Oriente e Africa? La polit ica europea nei confronti della Cina è identica 

a quella americana? In caso contrario, in che modo differisce?  

- Mentre l’approfondimento europeo rimane problematico, dove sta andando 

l’al largamento dell’UE? I criteri di allargamento sono suff icientemente rigorosi 

da garantire che i l sistema di valori europeo non venga sconvolto e che l'UE 

non sia coinvolta in futuri  problemi esterni e interni? Questi criteri servono 

al l'Europa o ai singoli Stat i?  

- L’UE è semplicemente un mercato comune e uno spazio mult irazziale per la 

coesistenza di percezioni culturali diametralmente opposte o una comunità di 

principi e valori alla base della democrazia e della laicità dello Stato? Quanto è 

real ist ica la coesistenza "con reciproca tol leranza" di visioni del mondo 

democrat iche e autoritarie? Coesistenza o assimilazione come condizione per i l 

soggiorno degli immigrati nell'UE?  

- Sono suff icienti le misure adottate f inora per la combinazione esistenziale di 

questioni demograf iche e migratorie?  

- Lo spostamento popolare verso i par t it i  di estrema destra segnala i l brusco 

spostamento degli europei verso percezioni estreme o la completa 

disconnessione tra le percezioni delle leadership polit iche e la percezione 

esperienziale delle società? L’autorita rismo rel igioso è compatibi le con l’Europa?  

- I cit tadini europei possono esprimere l iberamente le loro preoccupazioni su 

questioni di deficit di sicurezza interna (protesta, denuncia, umorismo) o 

rischiano di essere perseguit i come estremisti secondo la legislazione vigente 

o addirit tura di diventare  bersagli dei terrorist i?  

- Sulla base dei dat i demograf ici,  l ’immigrazione aumenterà drast icamente nei 

prossimi anni. Quale polit ica garantisce la conservazione dell 'Unione Europea?  

- acquis democratico, coesione sociale ed equa ripar t izione degli oneri tra gl i 

Stat i membri? La migrazione è un dir it to umano o richiede una decisione degli 

stat i ospitanti sovrani?  

- Le radici democrat iche europee di lunga data sono insuff icienti e devono essere 

integrate con l'agenda woke oppure no?  

- Gli Stati europei più for t i devono ispirare f iducia, dare l ’esempio e anticipare le 

preoccupazioni degli Stat i membri più piccoli. Se la polit ica degli stat i  potenti 



 

 

 

si concentra su "io" e non su "noi", qual è la posizione più probabile degli stat i  

membri:  solidarietà, f iducia, coesione e sforzo comune o insicurezza, 

indifferenza al la responsabil ità collett iva e al radicamento nazionale?  

- Per un’UE che ha f issato come obiett ivo l’autonomia strategica, perché è 

necessaria la pressione americana per aumentare la spesa per la difesa? La 

dipendenza militare dagli Stat i Unit i e dalla NATO presuppone un continuo 

al lineamento di interessi tra Stat i Unit i  e Unione Europea. È val ido?  

- I confini esterni dell’Europa sono vitali  per ragioni geostrategiche, economiche, 

migratorie ed energetiche. Gli europei sono pronti a difenderli in modo 

consapevole e solidale oppure sono interessat i solo ai loro confini nazionali?  

- La Turchia minaccia l 'espansione contro gli stat i membri dell'UE come Grecia e 

Cipro. Sono toccati gl i interessi europei oppure si tratta di semplici divergenze 

tra Grecia e Turchia che verranno risolte attraverso i l  "dialogo"? La Turchia ha 

un posto in Europa?  

- Considerato il  ruolo destabilizzante, neo -ottomano, anti -occidentale e 

revisionista della Turchia, la sua occupazione del 37% di Cipro e la sua sfida 

al la sovranità e ai dir it t i  sovrani della Grecia e di Cipro, la sua cooperazione 

bilaterale in materia di difesa con gli stat i membri dell'UE è appropriata,  senza 

condizioni? Il  coinvolgimento complessivo della Turchia nei programmi di difesa 

high-tech europei è vantaggioso, dat i i noti rappor ti della Turchia con Russia, 

Cina, Iran, Pakistan e con organizzazioni terrorist iche?  

- L'UE continuerà a guidare il  mondo negli investiment i "verdi" costosi con 

impatt i negativi signif icativi sui settori primario e commerciale, o almeno 

sfrutterà al meglio le fonti energet iche degli idrocarburi nel territorio europeo?  

CONCLUSIONI  

I l  recente cambio di leadership negli Stat i Unit i ha accelerato gli svi luppi 

geopolit ici. L'Ucraina è al l' interno della casa europea e Gaza è nel suo cor ti le.  I l  

mondo è diventato molto piccolo e ogni decisione impor tante sul pianeta (polit ica, 

economica, militare, energetica, ecc.) si riversa e ha un impatto sul sistema 

internazionale. La dif f icoltà del processo decisionale nell'UE dovrebbe essere presa 

seriamente in considerazione in ogni tentativo di ampliamento. L'UE è chiamata a 

formulare una polit ica estera e di difesa comune, a prendere decisioni pragmatiche 

in tempi rapidi e ad attuarle in modo ef f icace e coerente. A tal f ine è necessaria 

una leadership visionaria,  non manageriale. Queste leadership devono ispirare le 

società europee e guidarle verso  la coesione e non verso la divisione. L'Europa sta 

pagando per i tragici errori del XX secolo, ma questo non deve por tare a 

un'introversione fatal ista e senza tempo. Prolungare l' ineff icacia distruggerà il  

sogno europeo e renderà l 'UE ritardataria e subordinata. Al contrario, un'Europa 



 

 

 

for te in un sistema internazionale mult ipolare non solo avvantaggia i suoi stat i 

membri, ma cost ituisce anche una speranza globale.   
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The ar t ic le focuses on the problemat ic  European Union (EU) in the l ight of  broader geopol i t ica l  

developments. The issues on which the EU is cal led upon to adopt c lear posi t ions in order to  

formulate ef fect ive pol icy in impor tant a reas both in ternal ly and e x ternal ly are brief ly  

highl ighted.  This pol icy should ensure the cohes ion,  sol idar i ty  and unity  of  European 

societ ies, as wel l  as the v i ta l  interests  of  the EU around the wor ld,  through v is ionar y  ra ther 

than manageria l  leadership.  



 

 

 

The European Union (EU) has been the dream and compass of  i ts  people.  Their  common 

ident i tar ian bond is  democracy and secular ism, which were conquered af ter  centuries of  

bloody s truggles of Europeans, when with anc ient G reece as a compass they f reed themse lves 

from rel igious and feudal medieval  authori ta r ianism.  

Despite i ts gradua l ly  posi t ive steps,  the EU now faces dec is ive chal lenges for i ts future. I t  is 

commonly accepted tha t the power def ic i t  does not  make the EU a major geopol i t ica l  actor.  At  

the moment ,  the EU is  watching the negot ia t ions on the Ukraine iss ue between the US and 

Russia d iscredi ted. The US, focusing on i ts  economy and China,  is  complete ly reversing i ts  

pol icy so far on the Ukrainian issue, surprises ever yone in Gaza , demands the acquis i t ion o f  

Greenland and sets  tar i f fs .  Put in and Trump praise  each other,  and when the basic  pr inciples 

of the agreement  on Ukraine are reached,  i t  seems that  the only  winners  wi l l  be the two 

interlocutors. I t  is  est imated that  the EU and Ukraine wi l l  be invi ted to par t ic ipate in the  

modal i t ies  of implementat ion o f the Agreement  and in the prov is ion of  securi ty guarantees.  I t  

is characteris t ic that before the s tar t  of  negot ia t ions , the US accepts the cession of the 

conquered terr i tor ies  to Russia and the non -entr y  of  Ukraine into NATO. These concessions 

lead to the assessment  of a much broader negot ia t ion between the two superpowers on the 

basis of  "give and take".  

The common European fore ign,  defense and secur i ty  pol icy is s t i l l  a  fundamental  issue.  The 

achievement  of  th is goa l requires a  European decis ion and relevant measures on a number o f  

impor tant  quest ions such as:  

• What is and should be the EU's p lace in the in terna t ional system? Are there col lect ive 

European interests  and,  i f  so, can the EU defend them anywhere in the world?  

• The new U.S.  leadership has put the countr y 's economy,  i ts  co lossal debt  and China 

high on i ts agenda.  Is  a superpower that demands the a l ignment  of  i ts par tners with 

i ts po l i t ica l  choices ent i t led to complete ly reverse these pol ic ies depending on the 

President in quest ion and to insis t  on a l ignment? Does a possib le re -European div is ion 

into superpower spheres of inf luence ser ve the interests o f the EU? Is  the EU ready to 

respond to drast ic  changes in Euro -At lant ic re la t ions?  

• Is Russia approached on the bas is of  the Gaul l is t  v is ion o f a Europe f rom the At lant ic 

to the Urals  or in terms of  deterrence? Does cheap energy from Russia cause the EU 

to become pol i t ica l ly dependent or not? Does the complete v indicat ion of the invasion 

of Ukraine encourage any revis ionist  force or not?  

• What are the to lerance l imits for Chinese penetrat ion in Europe, the Middle Eas t and 

Afr ica? Is European pol icy on China ident ica l to  that of the Uni ted States? I f  not ,  where 

does i t  di f fer?  

• While European deepening remains problemat ic,  where does EU enlargement go? Are  

the enlargement cr i teria s tr ic t  enough to ensure that the European va lue sys tem is not 

disrupted and does not  involve the EU in future ex ternal and interna l problems? Do 

these cr i teria ser ve Europe or do they ser ve indiv idual  s ta tes o f Europe?  



 

 

 

• Is the EU merely a  common market  and a mult i racia l  space of  coex istence of  

diametrica l ly opposed cul tura l  concepts or a communi ty of  princ iples  and values based  

on democracy and secularism? How real is t ic is  l iv ing together "with mutual to lerance" 

democrat i c and authori tar ian worldviews? Coexistence or assimila t ion as a  condit ion 

for immigrants  stay ing in the EU?  

• Are the measures taken so fa r  on the exis tent ia l  combinat ion of  demographic -migrat ion 

issue suf f ic ient?  

•  Does the popular shi f t  towards far-right par t ies s ignal  the abrupt sh i f t  of  Europeans 

towards ex t reme percept ions or the complete separat ion of percept ions of  pol i t ica l  

leaders with the exper ient ia l  percept ion of societ ies? Is rel igious authori tar ianism 

compat ib le wi th Europe?  

• Can European ci t izens f ree ly express thei r concern about interna l securi ty def ic ienc ies  

(pro test ,  denunciat ion,  humor) or r isk be ing prosecuted as ex t remis ts under current  

law or even targeted by terroris ts?  

• Based on demographic data,  immigrat ion wi l l  increase dramat ica l ly in the coming years.  

What pol icy  guarantees the preser vat ion o f the European democrat ic acquis , soc ia l  

cohesion and fa i r burden-sharing between Member States? Is  immigrat ion a  human 

right or does i t  require a decis ion by sovereign host s ta tes?  

• Are the long-standing democrat ic European origins inadequate and need to be  

supplemented with the woke agenda or not?  

• Stronger European sta tes must inspire conf idence, set an example and ant ic ipate the 

concerns of smal ler Member Sta tes. I f  the pol icy of power ful s ta tes focuses on " I" 

ra ther than "we", what is the most l ike ly a t t i tude of the Member States:  sol idari ty,  t rus t ,  

cohesion and jo int ef for t  or insecuri t y,  d isregard for col lect ive responsibi l i ty and 

nat ional  ret renchment?   

• For an EU that  has set  i tsel f  the goal  of  s tra tegic autonomy,  why is  American pressure 

needed to increase i ts  defense spending? Mi l i tar y dependence on the US and NATO 

presupposes a  constant  a l ignment of  interests between the US and the EU.  Appl ies;  

• Europe's  ex terna l borders are v i ta l  for geostra tegic,  economic, migrator y and energy 

reasons. Are Europeans ready to defend them conscious ly and in sol idari ty,  or a re they 

solely  in terested in thei r nat ional  borders?  

• Turkey is threatening expansion at  the expense of EU member sta tes  such as Greece 

and Cyprus . Are European in terests a f fected or a re these simple Greek -Turkish  

di f ferences that  wi l l  be resolved through "dia logue"? Does Turkey have a place in 

Europe?  

• Given Turkey's des tabi l izing, neo -Ottoman, ant i -Western, revis ionist  role,  occupat ion 

of 37% of  Cyprus and quest ioning of  the sovere ignty and sovere ign r ights  of Greece 

and Cyprus, is i ts  bi la tera l  defence cooperat ion with EU Member States appropria te,  

uncondit ional ly? Is Turkey's overal l  defense involvement in European high - tech defense 



 

 

 

programs benef ic ia l ,  whi le  Turkey's rela t ions with Russia,  China,  Iran, Pakistan and 

terroris t  organizat ions are wel l  known?   

• Will  the EU cont inue to be the world leader in expensive "green" investment with 

s igni f icant adverse ef fects on the primar y and business sec tor or wi l l  i t  explo i t  a t  least  

hydrocarbon energy sources within European terr i tor y?  

The recent change of  leadership in the US has accelerated geopol i t ica l  developments.  Ukraine 

is inside the European home and Gaza in i ts backyard.  The world has become ver y smal l  and 

ever y major dec is ion on the planet (pol i t ica l,  economic, mi l i tar y,  energy,  etc. ) is d i f fused and 

af fects the internat iona l system. The d i f f icul ty  of decis ion -making in the EU should be taken 

seriously  in any at tempt  to  enlarge i t .  The EU is  cal led upon to develop a common fore ign and 

defence pol icy,  to  take pragmat ic  decis ions quickly  and to implement them ef fect ive ly and  

consistent ly.  This  requires v is ionar y leadership, not  manager ia l  leadership.  These leaderships 

must inspi re European societ ies and lead them towards cohesion, not div is ion.  Europe is  

paying for the t ragic mista kes of  the 20th centur y,  but this  must not  lead to t imeless fa ta l is t ic 

int rovers ion.  Prolonging inef f ic iency wi l l  shat ter  the European dream and make the EU laggard 

and subser vient .  On the cont rar y, a st rong Europe in a mult ipola r in terna t ional  system not  

only benef i ts  i ts Member States but const i tutes a global  hope.  

 

 


